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Trattato tunisino

(A) ROMA, 17 5
| Non & vero che il govern) italiano, ag-
B celtando la mediazione della Francia per
B 1o negoziazione del nuovo trattato di com-
§ mercio: colla Tunisia, inlenda riconoscere
il protettorato francese a Tunisi. i

A questo riconoscimento, si verrd foNe
pit tardi, quando la Francia (lcconsenhsse
# di trattare per un accordo ommercmle
italo-francese.

La Trancia inoltre dovrebbc nnpe"num
no%ere i ‘dn‘utu deIl:’lLalm sulla‘ Tri-

S

Billot da Grlspl

s O MA, 17 .
A propos;to della v;sm dell’ambascmtor
| francese Billot. all’on; Gmspl é posxlwo che
| essa ha avute Tuogo prima che fossearri-
vata o Roma la notizia del combattimento
di ‘Debra Ajla)

La visila fu imposta al signor Billot dal
governo francese, poiché & nolo che, dopo

Billot non sf par!avnno pu‘x

) omi BAge
(A) Foqn ROMA, 171
§ Te economie uel bilancio det lavori pub
i Dlici ammonterebbero pel venturo esercizio
a non meno di duq milioni,

. IL BILANGIO
DELLA COLONIA ERITREA

Nelle sfere' ufficiali si ritiene ‘che
hasterh porture il bilancio dell’ Eritrea
a 12 milioni, essendo questi pit che
sufficienti per. 1'amministrazione  sia
delle ‘prbvincie antiche che dellenuove.
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Appendice
Num. 63

1870

(Dal Gz‘m'nale at Padow 181-9 Ottobre 18’70)

NOTIZIE DELLA '‘GUERRA

Leggesi nel Mamteur-

11 movimento dei:prossiani:sulla Nmmandla
si farogni'di piti pronuneiato. Gli assalti divetti;
contro Gisors: e Pacy sur-Durp: si riferiscono
evidentemente &'un piano complessivo avente

quigny e
mette (in comunicazione il nord ‘e il mezzodi
della, Francia per Rouen, Gden, il Mans ' e:
Tours. ! |

La Normandia & una ricea presa che eucxm
le. brame dall* esercito prussiano, egli'é duu-

provineie :dell’ovest prendano, colla piit mpida
decisione," i provvedimenti necessari per met-
tere il lero bestiame el i loro: foraggi quI‘l
della portata dei nemigi. :
Xt g

Dlsertorl da Metz raccontano che Bazaine
ha aggregalo all’armata tutti.i cittadini abili
al servizio,

La guarpigione di; Metz, forte di. centemila
uomini, & travagliata dalla dissenteria, bron-
chiti e scorbuto: .

Da Versailles, 16:

ﬂem.

per- principale obbiettivo:I’occupazione. di Ser-|
la  distruzione 'della ferravia  che;

que grandemente a desiderars tche lo ‘nostre

Un Bongresso pratlco
e

“'Sul prossimo bongvesso che 8i terr’l

a Bologua, delle Banche Popolam,

{1 Opmwne serive:

Il Congresso delle. Banche Popolarii che,
sotto lalto patrocmm dell’onor. Luvzath,
verrd. prossimamente inaugurato . in. Bolo-

|-gna, aved una ioporiavza, speciale,; supe;

riore a quella di tulti i passati somiglianti
congressi. | .
"0ltre ohe per a nravnm degh urgomenh‘
e per la vastitd del pxobh,ml che verranyo

‘discussi, il Congresso di Bologna riescira

ifiteressantissimo perché vi hanno  questa
volt. aderito e vi interverranuo' le rappre-
senlanze delle Casse di Rmparm:o italiane,
di- molti S ndacati agrari, delle 8ocietd coo-

tarti associazioni di mubuo soceorso.

lunque iniziativa che miri a sanarme le
piaghe, a lenirne le dolorose ferite. |

Uno, studio s«plento dei. mezzi atti a di-
sciplinare il piccolo, credito, atmonizzan-
dolo_con le utili iniziative e con la diffu-

mérei, alle mdustrle & azione altamente
engomiabile! cui non pud mancawl plauso:

nessere, ‘.

< Hiil prossimo Gonnressg dn Boloonu,
oltreché essere una rassegna, dei rxsultat:
conseguiti nello sviluppo: del risparmio e

 della previdenzy nazionali, mirerieziandio
I’ affare Ressmann,,l’on. Crispi- e il sxgnor

a questo altissimo scopo di bene. .
. Chi ha seguito in questi ultimi temp1 il

ardia, ed ora auclie in allre regioni d’I.
talia’ vanno largamente dxﬂ'ondendosr, puo
avere un''concetto del lungo cammino che
abbiamoda percorrere © dei grandi® per-
fezionamenti: di: cui <& - suscettiblle “ancora
Porganamento e la mﬂuswne del cred‘tu
in Itaha

iseusse:; nel prossimo Congresso;i ci! piace
suﬁumuru sopra. un :progetto idi coloniz:
zazione agraria, cooperativa, cheverrd pre-
sentalo dal comun, Cirip, il quale in (quer
st’anno, appunto, sotto gi auspici dell’ il;
lustre Luzzatti, bandxva due .concorsi a
.premio per uno statuto di Golonia agricola

~ - v i

Due ufliciali prussiani, facendo ultimuhuente
una gita a cavallo nei dintorni- di:Clermont,
arrivati in uo villaggio entrarono, imprioden-
temente. in un’.osteriu’ per bereuna bottiglia
di vino, ma invece trovarono la morte, : ché
gli, abltanti del villaggio, chiusili entro, I
hanno barbaramente massacrati.

I incominciato 1’assedio formale di Verdun,
Rang X
Da Mariemburgo, 16 :

. Uan pallone partito alle ore 7 del matlino da
Parigt con quattro viaggiatori e.due sacehi di
dispacci discese presso Mariemburgo alle 1.

11 pallone era diretto da Gudard figlio.
>< g3
Pamgl conlmua arl agire armcamente. Ieri,
in una hattaglia sotto le: mura di Parigi, 3000
prussiani sarebbero rimasti nceisi.
X
Da Toul 17;
gue attivamente. Farono distribuiti 1 milione
e 200 ‘mila fucili, compresivi. 300,000 . per le
guardle mobii di Parigi.

meunte QHlla Commissione  dell’ armamento.

Da ’1‘our° 17:
di dover recarsi lmmedmtd(uentaLpras,sq:l’ar—
maj.a dei Vosgi la cui missione & di arrestare
Ia mareia dei prussiani sopra Lione ; I’assenza
di Gambetta durerd solo tre gwrm.

X

Il generale Tiir pubbhco una lettara, colla
quale dichigra che Thiers & responsabile dalla
guerra. Tirr dice. che gli uomini del 4 set-
tembre commisero Verrorg di non permettere
alla reggenza di condurre a fine la guerra,

jperative, di; consumo ¢/ delle i pits impor~

» .Dopo;la erisi che itanto fieramente colpi; aaria del progetio,

il paese. & eminentemente. lodevole quas |

‘sioné di ragionevoli aiuti ai lavori, ai com- |

idivqudnti hanno a cuore 11 genex‘ale be-- :

rnpldo moltlplwarsn delle, Casse, rurali ,di,
risparinio, sistemy  « Reiffeisan » “le, quals
ﬁlﬁ spacitlmente nel Veneto : ndln Lom-;

Fra le varie: mateme chn saranno. di-|

| commmmms

L’armamentu delle gualdle nazxonah prose-,'

Imperiose necessita lmnuugono a Gambetta |

| della produzwne agraria,

L problemay & dis tale nnpox*t'mza che
non & questo 11 luogo, né il momento di
dire ampiamente di essn.

B-produttore, dice il comm. Girio, chiun-
quo pussiede una-g-pid-forze ubili allateols
divazione del: terrenos lo 8. quindi tanto il
proprletarlo del fondo. qu"ml.o il proprie’
tario delle scorte, ¢come Iultimo bmccmm
te. Tutti questi elemenh concorrono ad un®
‘unico’ fing 'che & 1a ‘produzione. Ond’s che
tanto il propmemrm coma il bracciante
‘gono’'gli organi “nécessari per una finzione
‘dollettiva” che (costiluisce: appunto la’ Colbs
nia cooperativa.agricola,

“Per provveders poi ‘dlle necessitd @ im-

piantored ‘&i* bisogni detla- Colonia: doope- |

rativa, dal momento della coltivaziona-della
terra fino, o quello.deliraccolto, il progeito
del comm. Cirio  propone. .l istituzione  di
un titolo di credito sotto la denommazmne
di «rlcevuta egricola».

Su qucstn « ncevum agricola » whe rap:
presenterebbe, diremo, cosl la parte, finan-.
& stato gid  discusso
con autoriid ¢ competonza. K la_ critica;
‘chie se'ne fece fu anche'assai severa; per-
iehe, nel concetto del comm. Cirio, a fr'onte”
del debito verso il“portatore della «rice-.
vutaagricolais dstarebbe’ solo ‘la garanzia
rdel prodottol: futars. ‘Oray si comprende f -
icilmente ;come it (sistemar siipresti aiobie-
zioni e adjapprezzamenti- dubbiosic sull’in-

dole, o sul)a pubbhca wroolazmna .del iti-
tolo. ‘

Ma di queste dllﬂcoltq lo stesse Gmo
5i 8 breogeuputo ;seriamente, imperocche,
come pill sopra abbiamo delto, egli ha
appunto bandito un concorso per sollevare
intorno ad esse una discussione utile e
feconda 'di‘pratici’ risultati; ed ha ‘altres)

i immuginato®la olistituzione di un patronato.

direttivo ‘delle s Colonie agriwle, il qa.\le
dovrebbe conila.incontestatal sua autorith
morale dire affidamento sull’azions’e sulle]”
funzioni, delle:Colonie stesse.

Da questifuggevoli cenni apparisee chm-
ramente tutta% importanza non solop ma,
anche Pattualitd del. prablema, fproposto, |
inquantoché esso mirerebbe essenzialmente
alla coltivazione delle terre incolig, e ad

|'instituire Ja coltura intensiva 1d dove vaste |,
‘e fertili piaghe’ giacciono abbandonate,

prive di ogni' feconda iniziativa.

Ma non soltmto il comm, Girio nel Gon-
‘gresso’ Bologna' porteri un  contributo di
coguizioni - teorlche ‘egli portu‘ﬁ exiandio
uh patrimonio dit esperienze pratiche gid
corunate da incoraggianti successt.

"E/poiché a ‘questi'elémenti si’ associerd
L illaminato’ e bnplente consngho di colul

T
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Egli: conclude 'sosteriendo che non''vi sard
una base' duratura pél’ 1a pace,’se i prussiani
non si ritirano e non si liniitano ‘a chiedere
soltanto’ ‘una indennitd’ di guerra. Sarebbe
tempo, dice egli, che le'potenze neutrali in-
tervenganv: @ 'iche ' pongano un termine alla
smodata tambizione del vincitore.

X

Da Colmar;i 17 5 i
b Primo’giorno' di ‘chmbattimento: 7 'morti,
22 feriti,’ 10 case'abbruciate. — Piazza bene
provvista e decisa a difendersi fino agli estrem’.

RS

Da Parigi, 18

Dal punito’ di'vista''politico la tranquillitd e
completa e 'accordo di tutti i partiti- & ce-
mentato 'dalla vita ‘comude sui bastioni.

La loroidecisione di difendere la patria &
irramovibile.

Gonfermasi' ché i’ prussiani furono costretti
a trincerarsi‘nelle iinee della pianura dai for-
midabili cannoni dei ‘nostri forti, Nello stato
attnale il bombardamento e impossibile. Le

| fortificazioni presentano una linea insuperabile
Un numerv eguale  distribuirassi prusslma-‘

agli aseedianti.
Parigi fabbrica ogni specie d’armi ed & ap-
prowgiunata per' lungo tempo

Da Chateaudun 18:
Deile gravate cominciano a cadere in cltté

"
ll\

1l nemico occupb Vesoul

i

ORRIBILI CONSEGULNZD DDLLA GUDRRA

eSS

Iu una cnrrlspoudama da Amburgo al Morgen
Post si legge :

siani battono a gran colpi alla porta del Go-~

1| carita..

« La carestia e la miseria dei sudditi prus- |

; Sette vm(me 19 ¢
per l’ esplosione d’ una; macchin,
y A LParigt 17
a Ndvﬂl‘nl te! e;mft cha i uny‘tabbaica,
& scoppiates una caldaia; e dell’ esp]oamne snno
l‘lmz\m vittime sette operai. 7 i
f eh : :
600 vittime per upo scoppio | |
a bordo di un nave. ehinmese
Shanghai 17 .|
. 1Visfo ieri.un’ esplosione a bordo di una na-
ve-trusporto chinese  a Kungpoi presso Kln-
chanu "1 i
La: nave, trdspm tava delle truppe. 8i, ass1-
cura che vi sieno 600 vittime.
‘ e
Una golettn naufragata
soldati spagnuoli mortx a Guba :
Avana: 17.!
La goletta Jauen Sohm & naufragata a
Balnobonda provincia di Pinar Del Rio,
Tutto 1’ equipaggio & perito: :
~=.I| numaro’ de! morti, in seguito a ma-
lattia et aii combattimenti dal principio .della
campagna contro;:il movimento insurrazionale,
&:di; <185 ufMoiali o 1810 soldati spagnuoli. |

i

" TRATTATIVE DI PACE
CON MENELICK

. Seconda, informazioni.attendibili, ]
generale Barattieri avrebbe mandato.
messi a Menelick ‘per la ‘pace. Hgli
aspettersbbe  ad Antalo  la rispo sta,
e .nel caso .che;questa non venisse. o
non fosse aceettabile, - domanderehbe
2 Roma dei rmforzx p«lr continuare
la_guerna:ii i 4

Le condlziom per la pacs sono gia

concretate, Barattieri: dovrd chiedere-

a Menelick taliigaranzie da'fargli pas-
g gh p

sare la voglia di' molestarci in avve: |
| ‘| vi sara pericold che i prodotti’ italiani ‘inon-

nire. :

L prmmpale naranzxa qarh quella

di disarmare ‘tutte le bande e di con:

segnare od espellere Mangascia,
Un’altra condizione lmportftnte sard

di pagare un teibuto.all{talia, grazie

al qualeJaColonia bmtrea oebserebbe
di essere passiva.

La quzetta d'Odessa nel 800 articollf di
fondo esamina mmutnmenta i prelimjnari'del
tranatn gk rommerelo fra I’ Itu!m o 1a Russia,

Gommcm col premettera essere inutile ne-

am Lhe fm i due Stati esista ancora quel-—
‘l’accardn, quailu sxmpatm d'una volta.

Perd mon vi ¢ tensione, e il lieve raffted-
damento verificatosi deve i scrivers! solamente
all’intima. amicizia che unisce la Russia alla
Francia, amicizia che non pub andare a san-
gue ad una nazione che, coms ’Italia, segue
passo. a passo la Germania, in tutte le 8ue evo-
luzioni politiche o cummerclall a5l

1l governo di- Orispt almeno in clo & siqce-
ro: sdegua di‘accendere una candelaa Dio e
Valtra al'diavolo ‘e - in questo caso - il dm—
volo sarebbe ia‘Russial

L’autorevole giarnn?e d'0dessa, paséa qdindl
a.fare un raffronto tra. lesportazlone & 'im=
| portazione, che la:Russm ha, co)!’ltaha, e tmva
che /18 esportazione: & {nfinitamente superlore
sebbene da qualche anuo le nuoceia H petrollo
amerjcatio.t i1 4E ]

L’Italia coi ddof’ agrumv, coi' stioi“olif, ‘ool
suo zollo non potrd mai ragglungere la metb.
di quaoto Ia Russia I mamia }
11 10 ssarel ode;

181 “sn “che G quéi‘che terﬁﬁé il @mé"tﬁﬁada
in Ru\slm a7 generalrunm. In Odessa stessa 11
suo consumo & triplicato.

0

Ma si vuolé 'Vino'francese o tedésco.” Alle
tavole ‘dei ricchi nou si consuma che ‘Cham-
jpagne o Bordeaux, oppure vino'del Reno.'Il
vino 1tahm.o ha fatto cattiva prova.

Esso sarebbe ‘ottimo’ qhando I'uso  ddl ‘vino
st oneralizzasse nel popolo che ama bdre
molm 8 spendex‘ pobo blatih

Per ora, in Russia si fa proprio 1’oppost0,

“sx Dboye pocod 6 si spen"ﬂe molto i 8t richiex

‘dono vini Anlssimi, ¢
La Gazzella esorm percib il governo a
'strarsi ' pieghevole  vebso  I'Italia del prehm|-
nari del trattato commerciale.
Anche facendole qualche concessione” non

dino il 'mercato a detrimento’ del prodottl na-
zlonall. :

~La loro concorrenza non esiste,'e un buon
trattato polrebbe ancors aumentare’ Vespar-
tu/mua russa, spscmlmente in fatto’ di 'grani
che - come’in fatto di petroli - trovano nel-
lAmemcd seri ‘concorrenti.

L’[talia non deve cercare altrove quellu che
in: Russia sovrabbonda,

S| vm:ga adunque ad un compommentu

verno. Il grido (di sgomento ‘di migliaia di
vedove'e' di orfani, minaceiano di sopm(‘fare
i canti della vittoria,

Iifogli ufliciali di Prussia hanpo un bei na-
scondere le disgrazie, e gli altri gioruali‘hanno
un bel passarle sotto silenzio, sia per patriot-
tismo, sia per qualche altro motivo. In quantol
ame, 10 voglio citare alecuni fatti incontesta-
bili ed atti ad aprir gli occhi ai tedeschi non
prussiani,

Nella sola provincia di Westfalm 11.817 ve-
dove disoldati della landwehr caduti sul campo
di battaglia, si sono nel mese scorso  rivolte
al ‘Governo per chiedergli dei snccorsi; i figli:
di queste vedove prlvatl di sussmten/a aseen:
dono a 28923 11 S

Nella provineia renana 14 312 vedove con'
29,619 figli fanno gid appello alla pubbhca

Nella ‘provincia " di Annover si hanno ‘)624‘
vedove ¢ 26,418 ‘orfani.

Nella Prussla orientale si ha una nmiseria
indeecri\nblle

i Quando ‘queste  notizie siano vere, e non
banno nulla d* inverosimile, ‘non si pud non

provare (n sentimento i’ ribrezzo per i’ osti- |

nazione che si porie 'nel non volere ascoltare
consigli dii pace. 'Le' vitterié' prussinge sono
belle, & chiaro, ma’'esse vanno a costar troppn
alla> Germania/ Eppoi ‘chi sa' che alla fine non
sorga un momento favurevole alla Francia, e
che: essaivitrovando /il 'genio cha 1" assisteva
sul/principio* del sedolo,'nou distrugga’! com
pletamente’lo ‘sperantze’ che' dando iora i prus-
siani di: larghe ‘indennitd di’ guerra’

Veoga la pace, e sard benedetta dai due
popoli. »

X

Un prochma di Blsmaruk

Abzlanli di Strasburgo | e e
Nominawo per volonta di Sua Maesta: xl Re
di Prussia, supremo comandante degli eserciti

“tedeschi,'a governatore genérale dell’Alsazia,
‘t'ras‘ferisco’oggi la/ 'mia sade ‘nell>antica capi-
'tale della Provincia, che si &'dovutaiarren~
I dere al valore delle armi tedesche, o che, ces+
!l sata la dominazione francese, & nuovumeute

unita alla patria te'lesca,’

In forza dell’autoritd che ‘'mi'é stata aceors .
data, io assicuro gli abitanti che per quanto
lo purmettano i rapporti di guerra, Ssard.ri-
stabilito 1’ ording regolare e'lecale delle’coss
e che sard fatto il possibile per far dimenticara
| ‘sacrifizi’ della ‘glierra. Questo'sard raggiunto
'pill celeremente’ se ogni ‘abitante''si’ asterrd

| 'dal’ mhntendte od ‘oppoggidre’ rap orti (dhé

8000 soggetti''a sanzione penale): dol ‘cessato:

| ‘governo, e 'se'infine a tutti' i"provvedimenti

del’ governo génerale’verrd prestata quoli’obi:
bedienza, alla quule €850 hu pleuo dmtto di
pretendere.

Secondo 1a" graziosa volontd di Sua‘Maestd!
il Re, verranno posti‘in opera '\’ mezzi" pilt
acconei onde venire in aiuto dslla cittd-e ‘ri-
parare'ai danni cagicnati in’'conseguenza del’
difficile assedm La nostra grande ‘putriaited
dodea’ vi caopererfl con''gloia ‘e'gialda: tattel 18
partt’ véengono offerte’ considerevoli® ‘somme,
qnale prova d1 gmbilo per nl riacquxsto dl
questa cittd. «

Dipende percib ‘dalla populnzmne, sel strins
gatido 'la’ mano ‘¢the le'd offerta,” si' renderd

L pit facile il passaggio al nuovlrapportl, rap-:

| porti''che per ‘disposizione supériore sono'im-
mutabili, poiché Strasburgo, da ora m pel, &
L@ rimarrd ‘una cittd-tedesca,

Strasburgo, 8 ottobre 1870, BI&MAROK »

A A Pnetmburgo a dovunque vi d un porto di -
il mare si bevé ‘nssai”’pill 'vino di una volta.
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: * Turchia -
A Comstgio df ministr

Teri ci fu sotto la presidenza del Sultano un

gran Gousiglio di ministri, AR

Vennero esaminate le proposte delle potenze

* per la questione armena. .

" §i sarebbe deciso di attuare subito alcune
riforme nell’Armenia, ma a .condizione chp
1" Inghilterra e ]la Russia ritirino ;e loro ri-

" spettive squadre.-
5 Inghilterra
La questione; tripotitana
L’Evénma Couwrter, riproducendo la noti~
2ia di un eventuale sbarco di truppe italiane
a Tripoli, dice che I’ talia avrqbbe potuto
occupare cento volte la 'I‘ripolitur}m, ma non
’ha fatto, perchd i suoi minis'trl, compreso
Csispi, sono uomini mancanti di euergia. :
1! giornale aggiunge che la dabbenaggine
italiana & tala, che la Tripolitania non tardera
a cadere in possesso della Francia.

- Dispacci Telegrafice

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 17, — 11 Soleit annunzia che gravi
dissensi sono’ scoppiti tra il ministro delle
colonié ‘e ‘quello’ della marina. Corrono  voci
di' probabile crisi ministeriale. oo i
I PARIGI, 17. — Aumentano i timori di.com -
plicazioni n Oriente. Notizie da Costantino-
oli fanno credere imminente un moylmeuto
di piazza e di palazzo per deporref)l Sultano,

ORTO SAID, 17. = Il piroscafo Viile de
Mftz aventé a bordo- 400 Kabili reduclldal
Madagascar, ebbe 76 decessi durante la tra-
versata,

PARIGI, 17. = 11
niente da_Londra, [:}
all’Hotel Mirabeau.

La Francia al Madagascar
E "TANANAEIVA

conte di Torino, prove-
giunto stamane, e Scese

E cosi Ranavale 111, dopo che in un u-l(:imc.u
; ‘pi’oclama, ha, celebrato 1a vigliaccheria d?l suoi
soldati, preferisce per la teoria dei fatt: com-
piuti il protettorato o 1’ occupazione fn:ancese
~ alla morte, contento se I’ almanacco di Gotha
“continuera a segnarlo fra le teste coronate
del mondo. ;
E cosi il Gabinetto francese pud dormire
" sonni tranquilli, grazie al generale Duchesne,
che, da buon soldato, ha wmantenuto la‘ sua
omessa di giungaere, per la fine del settem-
deptro la capilale degli Hovas.
entusiasmo dei francesi & dunque legite

3 L.'t’
timo, ; : ¢

Oggi & il Presidente della Repubblica che
nomina il valoroso e tenace comandante la

_spedizione grande ufficiale della, Legion c.i’ o
nore, e ringrazia i sldati, i buoni ﬂg]lxdl
Francia entrati, dopo mille fatiche e wille
stenti, nella citta capitale del Madagascar, con
gli occhi lucenti di febbre e di entusiasmo.

. Dimani sara la Francia tatta che riversera
sui reduci del Madagascar 1 flori pit fragranti
e pit simbolici, che crescono sul suo]lo della
patria. bt el

Oggl, pero, come ieri, come domauni, come
sempre, i giornali francesi dAgmc a oerta
‘stampa italiana un grande esempio.

Quei giornali, a qualunque partl‘tp. appar-
tengano, siano repubblicani o legithmlfm, ra-
dicali o antisemiti, han mostrato che, in cima
ad ogni divergenza di pringipii e d’ idee, sta
il pensiero della Francia. ]

Ed oggi quet giornali stessi che si mostra-
rono ayversari della spedizione al Madagascar,
“dimenticano le polemiche antiche nella letizia

generale.

X

Dananariva, la Ville des milles villages,
sorge mnel cuore dell’ Isola, come Ia tnrrfx pro-
messa che sorride nella mente del viaggiatore
dopo lunghe giornate di cammino Aattraverso
un paese, desolato.

11 panorama @& dei pili rideati. In lontananza
sorgono | palazzi e 1 principali edifizi, che
hanno uno spiccato’ carattere europeo, fra il
verde ‘dei giardini silenziosi; Pi}l ancora. si
scorgduo piceoli villaggi, poi vallate erbose,
colline verdeggianti degradanti in lontananza
fin dove comineia la planura, brulla come un
paesaggio vuleanico.

Nella cittd, intersssante pitt d’ogni altra
citta africana, si agita una popolazione di
circa cepfomila abitanti.

Visi trovano, i principali e pilt caratteristici
tipi del Madagascar : |' Alcantar, gran mer-
cante dl buoi, dai folti capelli riceiuti; I’An-
taymoyr, lavoratore infaticabile, il sayoiardo
del Madagascar ; il, Batsimisavac, pigro ed in-
fingardo, .dalle forme perfettissime. ... Fra
tutti emerge il tipo degli Hovas, che si rico-
nosce facilmente dal color giallo della pelle,
dar eapelli lisci e dagli occhi tirati che fradi-
soono 12 origine malese, T

G1i Hovas son piccoli, ma nervosi e intel-
ligenti e sono stati, sinora, i maestri odiosi
della furberia, assoggettando tutte le altre
popolazioni dell’ ispla.

s k G|
| fRoiack oot FeseRt

Non' mancno & Tananariva edifizi degni di

esser veduti. Il ‘il bello & cortamente quello!
" della Residenza di!Francia, vel ‘quartiere di

Ambouitsironitra : § suoi giardini si prolun-

| gano sino al lago Anosy. f

Ma altri edifizi, tutti originali, tutti pitto
reschi abbelliscono la capitale degli Hovas,
Sentite come, in pochi tratti, la dipinge, nel
Gaulols, Enrico Mayer, che ha-vissuto-molti
anni in Tanangriva: :

«En resumé, Tananarive a le charme du

‘pittoresque: orgueilleusement assise sur le plus

haut des somméts, dominant-un-horizon sans
fin, possédant des monuments résliement im«
posaits, comme le grand palais de Ranavalo T,
curieux comme le palais du prémier ministre,
singuliers comme le palals de justice, catte
ville'a un caractére particulier trés original
ot trés grand; elle n’est pas sillonnédes de rues,
il 'est ‘vraij les maisons indigdnés y sout jetdes
un peu an hasard; mais si Tanabarive, auw
lieu d'une artére centrale en gradins et de
sentiers & flanc de ponts, avait des boulevards,
des avenues et 'des ruds, ce ne saralt plus
Tananasive; si les waisons Staient alignGes en
file, la ville n’aurdit plus ce cachet particulier
qui la’ distingue sans rivale. » *

Ed oggi, i francesi, oggi che la vittoria ed
il successo hapno- arriso alla lora spedizione,
dimenticano quanto ha costato I’impresa del
Madagascar, Che' importa’piil, oggi, se la vita
di centinaia divsoldati’ poteva venire rispar-
miata seguendo un’altra via meno disagevole,
in un ¢lima migiiore 2 i s

I denari 'sono ' stati spesi e i figli migliori
di Francia sono caduti, uceisi pilt che dalla
fucileria nemica, dalla febbre e dalla ‘dissen-
teria; ma la bandiera di Francia sventola glo-
riosamente dall’alto delle torri di Tananariva.

Badate. Io non credo all’utile di certe im-
prese’ coloniali, né credo che il Madagascar
varrd alla Francia pit del Dahomey.

E'non- mi ¢ommuovo ‘davanti alle ‘entusia~
stiche descrizioni, vhe della terra conquistata
fanno i giornali francesi. Ma un fatto &inne-
gebile; I’entusiasmo, la concordia con cui in
Frauncia & stata accolta 1a' notizia della vit-
toria.

Utile 'ammaestramento per ‘qualcheduno, qui

Jin Italia. Utile, utilissimoianzi, anche:quando

i giornali francesi, dalla presa di Tananariva,
traggono argomento per parlare di quel nuovo
paradiso terrestre cho per loro & il Madaga-
scar, che ha le campagne verdi, ii cielo az-
zurro e il clima dolcissimo |

Corriere Agricolo

it e Ry

Scuocla di Brusegana

‘Ieri fu chiuso con Esame il Corso Tempo-
raneo di Enologia, tenuto alla R. Scuola A-
graria di Brusegana.

Le Gonferenze furono date dal sig. profes-
sor Giovanni®Arina direttore, che ‘tratto : della
vinificazione — Tinaia — Conting ¢ Ma-
latlie dei vini, ecl. e dal prof. Guglielmo Ghi-
netti vice-direttore, sulla Filossera Analisé chi-
miche — Assaggi = Concimi chimici —
Coltura siderale del Fruminlo, ect. }

Oltre alle conferenze che erano anche due
e pit per giorno, facevansi eseguire agli a-
lunni esercizi pratici sia in tinaia e cantina,
che nel Gabinetio di chimica.

Certo si @ che se codesti bravissimi inse-
gnanti non fossero dotati di vera scienza a-
graria o di alto sapere, trattando tutti gli ar-
gomenti con fina chiarezza, o facilitd di pa-
rola, non avrebbero ottenuto aleun profitto ;
mentre, tutti gli alunni diedero saggio di a-
vere approfittato bene di tutto cid che fu loro
spiegato nell’esame finale.

Questi corsi dovrebbero essere pil nume-
rosi, poichd trovandoci ora attraversati dalia
crisi agricola, il profitto che se ne ricava
gioverebheja superurla 0 a mitigarne almeno
gli effetti.

Attendiamo in febbraio il corso innesti.

P. A. M.
"‘
Stagionatura dei grani

I grani che si raccolgono in questa stagione
mais quarantino, fagiuoli, ecc:, vogliono es<

sere stagionati a dovere, onde non abbiano,

poi, una volta immagazzinati, a guastarsi in
causa della molta umiditd contenuta ancora
nel loro interno.

Si abbia quindi 1’ avvertenza di porli sopra

delle aie ben battute, meglio se selciate, in |

istraty settili, affinché con maggior vantaggio
approfittino dell’ azione dei raggi solavi.

Giunta la sera, & bene ammucchiarli ¢ co-
prirli con una tela o con delle stuoie, onde
la rugiada non abbia a bagnarli e fornire loro
quell’ umiditd che loro toglie durante il giorno
il calore solare. ¥

La completa stagionatura dei grani & resa
manifesta dalla brillante lucentezza acquistats
dalla loro pelljcola esterna, (episperma) e dal
rumore particolare che producono quando si
8MUOVONO,

Se si rompe un grano ben étagiouato, (<]
quindi facilméute conservabile, presenta il suo
interno duro, che colio sfregamento dl una

lama di coltello da granuli di farina ; mentre

invecs, 8o Ia staglonatiipa.® incompleta;! pro-

duce delle sottili Iisterelle,

Complutosil porfatto ‘essiccamento; ' grani |

devono' essare tostol messi in lacali " conve-
nienti, dove sia fiossibile un’ampia ventila-
zione e dove non entri umiditd di sorta.

Urovacs ek Provern
(Nostra. corrispondenza particolare)

Piove, 16. — Annegamento — Arresti —
Il nuovo Brigadiere dei Carabinieri — Onaore
al meriio. -~ Mercordi alle ore 10 iu contrada
Rustichella avvenne una delle frequenti disgra-
2le, causa la ‘poca sorveglianza dei' genitori,
., 1l bambino Frontolan Sante di Natale, d’annl
due e mezzo, annegd cadendo riverso entro un
piccolo mastallo, avente solidodici centimetri
di acqua.

Vennero arrestati altri quattro ragazzi, per-
chd si appropridvano Hell’uva nel cortile della
signora Turetta-Romaro nel frattempo dell’in-
cendio, di oui abbiamo dato notizia nella pre-
cedente corrispondenza, ol

Non diclamo i’ nomi degli arrestati per non
renderli troppo pubblici, e ancora perché ci
duole che per un reatop, che cosi si chiama -

/o vuole la legge ~ abbiano a  soffrire delle

troppo gravi conseguenze.

.: 'Ma la benemerita Arma.doveva, come ha

fatto, fare il suo dovere,. tanto pill essendo
presenti al fatto.isuoi yuperiori, bl
Questi ed altrii disgustosi incidenti ci danno
occasione di yaccomandare assaj caldamente a
quei genitori, che lion hanno in nessun conto
I’ educazione della loro prole, un migliore me-
todo di- costumatezza ed una radicale riforma
del'lord regime di vita. B pensino inoltre, che
se 'le leggi oivili' ‘condannano e azioni com-
messe dal figli, quelle sociali attribuiscono di-
rettamente la colpabilita dei figli ai genitori,

Abbiamo poi ‘il nuovo. brigadiere dei cara-
binieri, che si pud dire modello, perchd pone
la . massira diligenza 'vell’adempimento del suo
dovere interno ed'esterno. Confidiamo anzi in
lui accid riesca’ di mettere u posto certi bull,
che turbano spesso, specie-poi nelle notti dei
giorni festivi, la'tranquillitd cittadina, quas
sempre con ‘baruffe ed il trasporto all’Ospitale
di qualche triste' protagonista,

Per debito di giustizia annoveriamo fra coloro’

che generosamevie si distinsero, neli’ opera di
spegnimento, nell’ incendio, ' scoppiato. in corte

della sig.a Chiara;Romaro, anche certo Bugio'

Glovanni, il quale, con pericolo grave della vita,
contribul efficacemente ad’ impedire maggiori
conseguenze, che: I’ incendio avrebbe. potuto
caglonare. : i f

Tanto per la verita.

L

Camposampiero, 17. — 0Oggi, coll’ in-
tervento di . E. I'Arcivescovo Soldatich, ebbe
luogo I’ ingresso dei M, R. Padri Couventuali
dei Santo, i quali presero possesso dell’antico
Convento di S. Givvanni, nonché delle due
Chiese che ad esso sono annesse. i

L’ ingresso riusel solenne sotto ogni aspatto,
9 se il tempo non avesse, come si suol dire,
rotto le uova, nel paniere, stasera si avrebbe
potuto ammirare una delle pii belle illumina-
zioni dei viali e dalle facciate.

La messa in musica, eseguita dai cantori

della Basilica del Santo, piacque assai, come
pure fu tanto gustato un «a solo » cantato dal
brayo signor, Ssrtorio.

La Commissione, che tanto si adoperd per-
ché tutto procedesse bene, era composta dai
signori  Callegari Giuseppe, Franco Antonio,
Dal Negro Luigi, Parpaiola Vittorio e Peraz-
zolo Nestore,

1 doveroso poi tributare una parola d’elogio
alla Banda cittadina che suond scelti pezzi di
buona musica, nonché alle bravissime fanfare
dei limitrofi paesi di Rustega e di 8. Giustina
in Colle, che si gentilmente vollero con il
loro concorso rendere pil bella ed attraente
la festa di oggi; sono state entrambe applau-
dite per la loro maestria e cosi hanno fatto
onore a chi con tanta pazienza le istruisce ed
a chi con’ tanta libpralitd:le sostiene e le in-
coraggia.

Non parliamo, del distinto  pirotecnico di
Sely.zzano, il quale si & mustrato ben degno
della fama che gode ovunque. A, S,

CRONAGA DELLA CITTA

C’onsiglio*C’omunale

I Consiglio Comunale & convocato - in ses-
sione, ordinaria; di autunno - mei giorni di
giovedd 24, venerd: 26, sabalo 26 ed even:
tualmente occorrendo,, anche nel giorno di
martedi 29 corr., e sempre alle ore 13 (1 p.)
per- trattare gli argomenti indicati nel se~
guonte:

relio Bassi per la istituzione di un Ufficio Te-,

puso pei’ motivi di salufe,

ORDINE DEU GIORNO = |
I seduta pubblice
1. Ratificazione della  deliberazione, presa
d’urgenza dalla Giunta, colla quals venne ap-
provata in seconda lettira l'esgsuzione idel,

lavoro della Briglia ai Oarmini. ¥

2. Ratiflcazione delle deliberazioni:iprese |

d’urgenza dalla Giunta per le spese occorse
in occasione delle festeiin Padova per com-*
‘memorare il venticinquesimo anniversario del’
20 settembre 1870. | iy 0
3. Approvazione del convegno 10 sgttem.
bre decorso fra il Comune ed il sig. cav. Mau~

legrafico in Bassanello, senza spese per il
Comune. | i
4. Modificazione alla tassa d'iscrizione per.
i due giardini comunali d’infanzia. 1
5, Progetto di regolamento per 1> ufficio
civico dei lavori pubblici.

6. Nomina  di: due assessori supplenti in:
sostituzione dei rinuncianti signori Alessio dot-
tor cav. Giovanni e Dolfin conte cav. Fran-
Cesco.

7. Nomina di un membro effettivo. ag-.
giunto della Commissione Comunale di primo
grado 'per le imposte dirette.

8. Nomina' di duo membri del Consiglio

&’ Amministrazione del Monte di Pietd, in so-
stituzione dei rinuncianti signori Brunelli-Bo-
netti nob. ing. Francesco e Vio cav. avv. Luigi.

9. Adozione del regolamento provinciale
per'la distruzione delle cavallette,

10, Approvazione dei conti consuntivi ri-
feribili alle seguenti istituzioni di pubblica
benelicenza.

a) Asilo Angela Breda pegli anni 1886
usque 1893, ) 15

b) Istituto Vittorio Emanuele II.
anni 1892 e 1898.

¢) Casaid’Industria pegli anni*1892 e 93.

d) Ospitale Civico pegli anni 1891, 1892

e 1893.

pegli

In seduta segreta ?

11. Ratifica della deéliberazione della Giun-
ta, ‘colla quale venne accordato alla vedova
del compianto cav. Antonio Bonelli, un tri-
mestre sullo stipendio che il defunto perce-
piva quale Segretario Capo Municipale,

12, Provvedimenti a favore della ‘nobile
signora Franciosi Eugenia  vedova Bonelli.

13. Domanda del segretario’ municipale
Cagsinis nob. dott. Gustavo pec ‘essere collo-
cato ‘a’'riposo per compiuto quarantennio di
servizio e liquidazione della sua pensione vi-
talizia, i

114! Determinazione dell’assegno vitalizio
comunale 4l dott, Giovanni Battista Piccinali,
medico condotto esterno, collocato gid a ri-

15. Nomina del segretario capo munici-
pale nei termini doll’art. 3 del Regolamento
Generale per. gli impiegati -del Comune,

16. Gonferma a vita di insegnanti nelle
scuole elementari. | i |

17. Conferma per un sessennio di inse-
gnanti. nells scuole elementari. . i

1 18. Nomina di insegnanti per le scuole
elementari foemmiuili al suburbio. i

19. Promozioni e nomine nal personale

de:l'amministracionq daziaria.

“Nell” artitristo si’ beva sempre ia Nocera
[rermrre e e S e

‘Apriorismo giornalistico.

All’articoletto ameno del pite diffuso gior-
nale di Padova, il giornale dei Tigrini, ri-
spondiamo’: ;

Tatte le' vostre verhositd melense non di-
struggono il fatto che costituisce I'oggetto
unico del nostro diverbio da voi ‘provocato.
Mentre voi affermate con ridicola pretensione
di essere sempre i primi, siete invece gli ul-
timi, ultimissimi,’ e noi ve lo abbiamo voluto
provare e ve lo proveremo ancora colle date
alla. mano. ! b

A qual grado poi arrivi la vostra petulanza
lo dimostrano le ciancie colle quali a corto
di' ragioni, voi rispondete anche quest’ultima
volta, alludendo ‘al nostri’ pochi lettori.

Noi ne abblamo un numero del quale siamo
contenti ogni giorno pil, e non siamo abi-
tuati ‘a questo ignobile sistema’ che sembra
da voi prediletto, di' mettere sempre in tavola
gli interessi altrui' per confrontarli coi vostri.

Cid & appena permesso alle trecche del mer- |i

cato, 3

Termineremo, per oggl, ¢ol dirvi, che, for-:
mo sempre restando'il principio di' lasciarei
gindicare dagli altri senza bisogno di batterci:
da ‘moi ‘medesimi la 'gran cassa, come fate
sempre, non abbandoneremn il sistema di ri-
spondere colle prove di fatto alle banalitd che
sono il vostro forte. ;

.'J“

Riposo festivo.

Domenica prossima a Milano | lavoranti for-
nai si raduneranno alla Camera' dei Lavoro,
in Via Crocifisso, 16, per deliberare sugli ac-
cordi da prendersi par generalizzare nella loro
classe il riposo festivo. .

Pubbichiamo la notizia certi di far cosa gra-
dita a coloroiche' si  occapano a' Padova 'di
questa importante quistione:

Speriamo che il movimento si estenda e

| Servizio telegrafiof

‘| del Portogallo.

21896 “lasvigenter convenzione s

presto anche da noi,

doi Giornali di Padova

e !

. Telegrafo : Vettura Negn

DAL -.Comune-42 0170-|DAL- Venelo-13 o {‘

I/BRE 1805 . 282, 'i || BRE 1895 N, 284,
1 maitrimonta, . (It phmctpe i Napolt

Roma 18, ore 4 (M
Padova, orc 9,158
(x.x) 11« Central Now, R
A Londra di Hor positivg
fidanzamento. del  principe &8
.\'nimIi colla principéssy Myl
ngrhilterra. i
11 matrimonio savi anp, 8
sato” nel prossimo discise
della Coront ¢ seguirh pEee
venluro estate, i

det principe di Napoli
A Roni, 41

i rvipete con insistenza che
lasnotizin- ufticiste’ del matii-
monio del principe di Napoli
vered dafa” nol discorso del
trono, ¢on' cui sard inangu-|d’
rata I nuova sessione legi:
slativa, S

11 matrimonio ayrebhe Juo-
g0 nel venturo estate.

L fidanzata del principe
sarehbe la principessa Moud,
lo quale passerebbe alla reli-
gione catlolica: ;

K noto che delle trattative
por questo mitvinionio ven-
nero  iniziato” ancora Panno
passato, ma csse rinasero su-
spese dietro accordo delle due
Gorli,

Il fidanzamenlo ||
del principe di Napoli

11« Centrod News» da to-
me positivo il prossimo fidans
zamento della principessa Mus| o,
ud di Galles del ‘principe di|”"
Nupolie® ;

Riforme tribularic 3
(x.x) L on," Boselli nomi
ner una: Commissione misiid
di’ depuiihi, senatori ed o 8
magistrati per stadiarg' la 18
lorma del  sistema  teibptario 8

Nostre informaziont
Roma, 44
Si dutribuisce all’on.. Boselli
"intenzione di nominare una
Comuniissione mistn di depu-
tati, senatori ed alti - funzio-
nari, con incavico di esami-
nare il problema della rilorni
tihutaviy, come gid si &, fitlo
in Francia,
‘Quesla’ Commissiorie avreb:)’
he tempo di rilerive fino al-
Pautunuo del venturo anno

DAL Venelo 44 0110
BRE\895 N, 285,

Il re di Portogallo
Romu 44, ore Y.10
Padoya, . ove 10,15
(x.x)) Re Guro di Parte
gallo avrebbe seritto a:Re Un.
ierto scusandosi per non 1!
nive o Roma,
Crispi ha seritto a Re: Un|
berto ponendo nelle. sue nie
ni il portafogli ‘qualora e

DAL Comune 13 0110*
BRE 1895 N, 283,

Crispt e'il Re
di Porlogallo
A) Roma, 45 -
Si dice che Yon. Crispi ab-
bia mingeciito” di - dimeltersi
se lte Usaberto « vicevesse a
Monz, anziché a Roma il Re

si-acconeisse a’ vicevere il
nipote . a. Monza  anziché 1
Roma, 3

. Noma 44, ore 7.5
* " Padova, ore 830
Continnane od alfluive do-
munde di ufficiali che chie-
dono andare in Alvicu; ormi
le domande sommane # 600,

Domande di ufficiati
per UAfrica
( Honm, 18
Al Ministero della  Guerra
allluiscono sempre le-daman.
de di ulficiali che desiderano
ussere mandalitin Afvica,
. Ve ne sono a yuest’ora per
‘cirea 600

La regina

da'Inghilterra
Roma 44, ore 7.25
Padova, ore 8.30
x.x.) Lo vegina Vittoris,
@ Inghiltevra, ln prossima pri-

mevera verrd a Napoli.
Ile Umberto ‘ha posto a su®
lisposizi la sua villa di

Nostre informazioni
Roma, 12
Secondo notizig din Londra
a reging - d” Inghilterea “an-
drebbe o Napoli nella ventu-
ra primavera. .
Ke Umberto avrebbe messa
a sua dispoisizioue 11 villa
Real: di Copodi

|
Ca